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llluflrifsimi , e S alienti f simi Signori 


C onf { Pioniere , e Senatori, 





One per anco giunta tanr’ oltre I’humana 
i induftria ncll'inucntare ciò ched’vtilc,o 
| di commodo può bramarli per la vira 
i Ciuilc,chc non rcfti copiolo luogo a chi 


nella (cuoia deirEfperienze selcrcita di 
giouar al Mondo con nuoue Inucnzioni ; e fra 1 altre era 
ancor così lontana dalla fua perfezione 1* Arte tanto ne« 
ceffatia del Liucllarc , che frà le continue varietà delle 
mi/ure,checonfegnauano più fngcgnicri del decime d* 
vn luogo medefìmo, rcttauano (cucine perpleflè im« 
portantiflime Publichc deliberazioni. Quel vano th 
more, che hebbero gli Ingegneri di Seloftrc Rè di 
Egitto j all hor che meditando egli di congiungcrc con 
vn taglio il Mar Rodo col Mediteiraneo,nclodiduafero 
col riferite d'haucr rrouato tanto più alto il primo del 
fecondo, che poteua remerfì non (ommergede pofeia 
tutti i lidi, e pianure dell'Europa/ dell’ Afìaj fù al cerco 
errore del loro Liuellarc, mentre hoggidì fappiamo,che 
l’acquc dell’ vno, e dell’ altro Mare, benché per lunga 
via, pure communicano inficrne,ondc fa di meflieri da** 
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no a liuelló; c di quanti comtnódi habbia quello errore 
priuatol’humano commercio, ben lo sà chiunque delle 
cole Geografiche, & Iftorichchà qualche notizia: Ma 
non accade pervadere con Elempi antichi , o moderni 
l’importanza di quelle operazioni alle SS, VV. UlullriC 
fi me, a cui ne verfa fi di frequente tra mano I'vrgenza/ra 
i più rilcuanti maneggi del loro fapientillimo Gouerno . 

La LIVELLA DIOTTRICA da me inuenrara,edi 
cui fò vn huniilillìmo Dono alle SS. VV. lllullriHimq 
renderà per mio credere qucft’Artc ,fcnon perfe zionata, ' 1 
almcn tanto auuantaggiara (opra l’vfo delle precedenti 
Liucllc, quant’hà di vantaggio nel vedere di lontano 
chi guarda con ottimo Cannocchiale, {opra chi fi vale 
della nuda villa ord inaria . 

Supplico perciò riuererttc le SS. VV. llluftrifsime 
degnarli di gradire nella picciolczza del Dono l’im- 
menfitàdel mioofiequiofifsimo rifpetro, mentre quel- 
lo, èaltrettanto proporzionato alla mia debolezza, quan- 
to quello all'infinito del loro Merito^ s’accertino, ch'io 
non illimarci punto la Fortuna, che hò hauuta in trouar 
cola,ch’io (pero profitreuolc al Mondo,s’ io non haueisi 
con elfa la lorrc di palefarmi al Mondo medefimo 
Dcil'SS. VV. llluilrilsimc . 

Dal rruoSudioli 23. Agoiio 1674. 

iSy ; Humilirs, Dcuorifi.& ObbligatiTs.Scru. 

Gtmmunt JdmUMMri . 
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LA. LIVELLA 

DIOTTRICA- 

L Liuellareè vn’operazfone cosi im- I* r 
portarne fra tutte quelle oue s’eferd- 
ta in prattica la Geometria, ch'io (16 
per dire non potere vn’ Ingegnicro ; 

Ciuilc corrmcttere vn’crrore da cui 
maggiori danni portano deriuare,d’v- 
na fai fa Liuellazione . L’efcauationc di nuoui Cana- • 4 

li» sì per fcruitiodi Molini.come d’altri edifìci) all’hu- 
mana vita necefsarji la deriuazione de Fiumi da vno 
in vn’altro luogo » ò per la nauigazione,e commer- 
cio, ò per altri Tempre imporrantifsimi fini ii condotti 
dipubliche Fontane, e mill’altre fimili emergenze.» 
non (ono de’p'ù lieui intere fsr, che verfino fra le ma. 
ni» a chi ricne le redini de più importanti Gouerni;an- 
2 i non v’hà quali intra pr eia di f ublica , ò priuata fa- 
brica.oue non fia rcccrtaria.ccmr baie pei certo mo- 
do di tutto il diflegno, vn’cfatra Liuellazione: 
quanto importante, altrettanto è ella difficile da ben 
pratticare perle molte, e fottiliflìme circcftanzea cui licite quanto 
bifogna tener l’occhio, habili ciafcuna a fare (corre- ì®p° tUDt «- 
re inauucduramentc eirorigraui/s mi ;e n’c lacagio- 
ne principale,perchc operandoli per lo più col raggio 
della villa > e quello venendo regolato da indromen- 
ti»o per la piccio.'ezza, o per altri accidenti aliai falla* 
ci; ogni piccolo fuario, che faccia la linea vilualc dal 
vero piano Orizontale, ancorché nelFIndromenta \ * 

non importi forfè due grolfczze di fogli di carta, nella 
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didanza di molte pertiche, é molto piu di miglia, di- 
Ktene sì grande, che calhora importa tutta la {omnia 
d’vna grauc deliberazione . 

II. Quelle Liuellcdi metallo, chevfano fofpenderfi 
• da vna anella» ed hauer appefo vn pelo graue > che 
le tenga in equilibrio , lunghe per lo più vn piede de 
Errore d'ro* noftri incirca, le lolo fuarianola groflezza d’vn fo- 
caTtj'nenil' gliodi carta ordinaria (ne vannocirca 2 jo. all'oncia 
eiuftczza del di piede) nella diftanza d’vn miglio ponno fuariare 
{ l °o ‘ n ^ n0 vcnt’oncie di piede » perche quel piccolifsimo 
oncìVdi fo«- angolo, che fa nell’ occhio la linea viluale col vero 
rio m vn mi- piano de ll’Of izonte, ancorché in vn'piede di lunghez- 
8* 10 ’ za nò comprenda , che vna groflezza di carta, in 5000. 

piedi (che è vn miglio) fi dilata fino a 5000. tali grof- 
fczze, che fanno 20. oncie, e tante groflezze fudet- 
te faranno d'errore in vn tale inftromento,altrettante 
20. oncie per miglio ponno fallare nella Liuellazione. 
Hora chiunque sà, che per deriuare vn Canale d'ac- 
qua corrente con mediocre velocità da vn luogo a va 
altro, badano per ogni miglio, 6 . 8. oncie, o al più 
• vn piede di caduta, ben s’auuede , che (e vna tale Li- 
uella.con lo diario d’vna (ola groflezza di carta può 
in vn miglio errare di vent’oncie, può daifi il calo, 
chel’Ingegrilere pronuncij.ochenon vi fia caduta ve. 
runa doue veramente ve n’è,o che il dcchue fia a rouc- 
.. , ,..fcio di quello, ch’cgliè . Chi poi fi feruedi Archipen» 

per l. urline doli ancore he gtuftiflìmi permetter in piano ngoni, o 
poco cf,«i. altre cole per traguardare, io sò bene, che non mi 
prometterà di non errare d’vna tale groflezza di carta, 
mentre porta vna carta fotto il piede dell’Archipen- 
dolo fi vede non efler conofcibile la differenza . Lo 
vìlr^o? 4 ' fuccedc,c del Chorobarcdi Vitruuio,e di tutti 
graltri Inrtromenti da altri Autori proporti ,0 prati- 
cati 
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cali, per regolare ì quali l’huóm’ fi ferue del Pendolo^ 
o del Pelo,gl’errori de’ quali ne meno per due grof- 
fezze di carta fono lenfibili nell'Inftromcnto. 

Ma le Liuellc da acqua, l’aggiuftamento delle qua- III. 

li dipende dall’equilibrarfi in eflc quello Elemento al LÌBe, ( lt <J * ■*: 
fuo piano, fono tanto migliori delle accennate di fo- g^fte 0 . 110 P * 
pra, quanto che l’acqua naturalmente Tempre fi pone 
in equilibrio al piano deH’Orizontei e però tanto più *. 

certa verrebbe l’operazione, fe non forte, che il de- 
terminare quando l’acqua giunga veramente al le- 
gno, che fi vuole è tuttauia qualche poco fallace per 
certa concauità , che ella! fa falendo sù dietro lo 
fponde intorno al cannello, che può ben far errare 
anch’efsa vna groflezza di carta, lenza diftinguerfi, 
ma le la Liuella farà lunga due piedi > tal errore non., e nafiima- 
produrrà in vn miglio più, che io.oncie,c fe farà come ™" 1,e k ,uo * 
quella mia di noue piedi, imporrerà poco più di due £ 
onde ; al quale luario.quando vi forte,è facile con la 
noftra Liuella ricnnolcerlo, e rimediarlo, il che con 
Falere non fi può confeguire, come più auanti fi dirà . 

Vn’altro errore però può accadere sì nella Liuella jy. 
da acqua, come nell’ altre , anche quando fodero per 
le fierte cfattamente giufte; & è che douendo noi tra- 

f uardare con la nuda villa per que’ fori, tagli , fili, o 
mili traguardi , la villa nofira bene fpeflo ci inganna; 
hauendoto prouato con vna Liuella{da acqua di due Errori detta 
piedi , che pollo vnocon la Palina in difianza di 20 . yi&t ncl ^ 
pertiche incirca,e fattolo collocare la Pallina al iuo- * cUuc * 
go oueci pareua, ch’ella fielse bene, e notare la lua 
difianza da terra, leuatala Palina, e tornata a rimet- 
tere oue gl'cra ordinato da chi fiaua alla Liuella (che 
nons’era mofsa) v’era di luario Ipelse volte mez’on- 
cia, c tal volta vn’oncia intiera » il che credo prouen- 
6 » 
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gì. perche la Palina in quella disianza all’occhio li- 
bero rimane cosi piccola, chela vida non ifeorge il 
principio, o il mezo di quella linea nera (che fi fà grol- 
la mez’onci a actrauerfo la carta per mira) sì didinta- 
mente, che badi ; e Icogm 20. pertiche fi facefse vn 
crroredi mez’ oncia , non lon<> eglino 25. mez’ oncio 
in vn miglio? Vero è che vno diario puòtalhora cor- 
reggere l'altro, ma non perciò fiamo certi di fallar tan- 
to felicemente, che infinenon vi redi dello fuario> 
per vna,o per l'altra parte. 

Io perciò feci proua in certa occafione di Publico 
teruigiodopohauereaggiudata vnadiquede Liuel- 
le da acqua, ritirarmi indietro da quella alquanti pal- 
li, e traguardare con vn Cafinocchialetto in mano* 
col quale trouando ambi quei fili infieme con la Pa- 
lina, didingueuoafsai meglio, che con l'occhio nudo 
quàdo que‘ fili mi veniuano lotto vn Piano, e quando 
la Palina daua efattamente a fuoluogo,o!tre chepo- 
teua con quello aiuto Liudlar molto pròda lungi, -fi 
doue con l'occhio libero in 25. dazioni, che fi fanno il 
meno per miglio poteuo errar 25. volte, col cannoc- 
chialetto alla mano faceuo molte meno dazioni, 'c 
c per confegueoza molti meoocrrori. 

Ma tutti gl'errorì, che ponno farli con quede Li- 
tiche, penloben’io fiano ridotti all'infenfibile coro 
la rnianuoui LIVELLA DIOTTRICA così dettai 
da me, perche è cormoda della Liuella da acqua, e 
d’vn'ottimo Cannocchiale tutto d’vn pezzo a lei lai- 
damente congiunto, leruendoquella per mettere in 
pianoOrizoncale l'Indromento,e quedo per traguar- 
dare a turta la didanza, cheli può hauere in vna dirit- 
tura; quella lungaqnafi 8. piedi de'nodri, quedo 
9 > piedi» onde in campagne aperte fi potrà fare vna 

loia 


fola Razione per miglio, oueconTaltre Liuclle fe ne 
fanne 25. > e peto in quelli cafi ogni 25. errori di vi- 
lla, che poreua no ccmmettcrfi , fi ridurranno ad vp , 
violo; eque fio anche minor de gli altri, anzi nelle pia- 
nure valle potrà eziandio Liucllarfi a molte miglia 
<per volta , per eiempio da vna torre ad vn’altra, (alua 
però la correzione da farli per cagione della rotondi- 
tà della Terra, che più auanti fi dirà. 

Quella dunque per la fua molta lunghezza noti-, VIL 4 
può nel c orlo d’vn miglio far errore , che fia lenfibik * !>< •• 
mentre l’acqua fi ponga in modo che; tocchi efatta- l!;t : " 
meme i fuoi legni ; egl’è ben vero, che anche più Lun* • w «• 
ga farebbe più fecura, ma non hò Rimato bene applh ■ ‘ ’ 

carmi a maggiore lunghezza perla ditfkolrthkltrak 
porto, efsendo tanto il vantaggio di quella lopra le 
altre ordinarie, che ben potiamocontencarcene.men- Ing J e 3 , nd ^* 
tre il Cannocchiale, che llàfecocongionto, vede da nocch.aie * 3 » 
lungi con vn ingrandimento dnfoprago. volte pér <]ueft»LjueU 
ellerelungo 9. piedi con vn traguardo di poco più di u * 
tre oncic di fuoco ,ondc vedrà così diftinta vna Pali- 
na alladifianza d’vn miglio, come ad occhio nudo fi 
vedrebbe men di venti pertiche lontana i nel cheT’oo- 
chio rolla così obhgato a que’ raggi, che padano ptt 
que' vetri, che non può ne meno la pupilla, per ampia 
che fìa.far errore veruno come può in aria libera con 
Taltre Liuelle per eflere ella non altrimente vn punto, 
mavn tòrodi confiderabile larghezza . • .*> * 

E perche il Cannocchiale piglia molto campo ,ììe VIII.'- 
fcuoprea vn tratto quantità di Pa eie per eder fatto di rome fi 
due lenti conuelsc, & era ncccdario potere dentro termini col 
«quello Ipazio determinare il centro diefso,o almeno ^ ann a °" h j*j C 
il luogo oue per appiunrocade il piano dell’Orizonte, i> 0 iiionte. c * 
perciò hò accomodato nelcócorfodefuochid'ambc- 
• i ;ji B due 
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duci vetri rn fotti! c a pelo così giuftjmenté nel prò-' 
prio luogo dirtelo, che qualhora fia aggiuftata nel iuo 
• piano la liuella , traguardando per lo Cannocchiale 
apparifcequel capelo aguila d'vna lotti! corda da.» 
Leuto attrauerfaca a tutto il campo , onde può dilcer- 
nerfi le la Palina ftia appunto (otto di elsa, o debba 
alzarli» od abbafsailì. 

IX. Ma perche la maggiore difficoltà che pofsa occor- 
rere nel comporre vnadi quelle Liuclle fi è il modo 
Modo di fe. di legnargiuftamentc lungo i cannelli di vetro ouo 
l me n. 1 Dio", afsorge l’acqua, i luoghi ouc ella deue farli arriuare 
Mica i regni perche retti la Liuella in piano Orizontalc; hòridoc- 
to * nc hc quella pratrica a molta facilita » ancorché» 
acqua / fatta vna volta , la Liuella fia poi aggiullata per lem- 
pre ; percioche a canto a detti cannelli hòmelse po- 
llicele due mire di filo tirate Orizontalmente come fi 
,< . fa nelle Liuclle ordinarie da acqua, e polla dentro 

l’acqua fino a que’ fili, portatomi in dietro in dirittu- 
ra di effi hò traguardato con vn Cannocchiale per 
que’ due fili verlo vna Torre della Città diflante da 
quella Villetta di Valuerde » oue mi trouo» circa due 
terzi di miglio» e notato preci la menteil luogo di elsa 
Torre oue bacteua quel piano (A era appunto nella 
cimi lotto la palla della Croce ) guardai per lo Can> 
«occhiale della Liuella le il filo interiore di elsa cor- 
rifpondcuaal luogo della Torre contralegnato» e ve- 
duto, che nò» abbalsai la Liuella in modo, che detto 
'.lì 1.7 filo previamente ftafse di contro a detto luogo» anzi 
intorno a tre oncie più bafso perche tanta in circa era 
la dillanza del piano dell’acqua al cétro del Cannoc- 
; s ' r cibale, &alt’hora legnai nelle colonnette di fragno , 
che fono faldate accàro li cannelli di vetro per quello 
effetto, i luoghi ouc l’acqua giugeua, che feruono per 

c lem. 


femprein auuenire, onde, leuaté dette mire, bada nel 
feruirfi della Liuella porui dentro l’acqua per l’ap. 
punto (ino a que'fegni, Se allhora farà ella femprc col 
pianodel Cannocchiale in liuello. 

Per riconofcere nulladimenofc la Liuella cosi ag- 
giunta era veramente perfetta» ne feci la proua m_, 
vn lungo prato, liuellandolo prima da Occidente in 
Oriente, e notato il decliue, che vi trouai , lo liuel- 
lai dinuouoal contrario da Oriente in Occidente , e 
trouai che modraua per appunto il medefimo decli- 
ue, il che non può fare la Liuella fc non è cfattamente 
giuda ; Anzi con taleoccafìone mi fouuenne al peti- 
fiero, che quando veramente vna Liuella Diottrica 
fuariafse dal giudo piano Orizontale; poco, o molto, 
che fofse, potrebbefì ad ogni modo con efsa hauere 
il giudo decime d*vn piano, o altro (ito da liuellare, 
badando per ciò liueliarlo con efsa due volte vna 
contro dell’altra, e diuidendoper metà lo fuario tro- 
uato tra l’vna,c l'altra liuellatione aggiungerla al nu- 
mero minoredelli due trouari, e quella farà la vera de- 
cliuità di quel (ito: perefempio. Liuellando da Por- 
ta S. Felice al Ponte di Reno , trouo con vna Liuella 
Diottrica (la quale fuppongo,che nò fia giuda) efsere 
il Ponte più alto del piano della porta v.g. piedi 9. ma 
con la inedefìma liuellando dal Ponte verfo la Porta , 
trouo efsere quello più alto folo piedi 6 . onde la di£ 
ferenza è piedi rrè,la metà della quale aggiunta a pie- 
di 5 ., fà piedi 7 emezo.ctanti farebbe ladediuità dal 
Ponte alla Porta fudctra;& in quedo la Liuella Diot- 
trica hi vantaggio grande (opra tutte l’altrcLiuelle, 
perche con quedaregola ella può feruire anco quan- 
do non fofse giuda, ma ncll’altre la regola non è fc- 
cura, perche gl’errori loro dipendono fpefso dalla 
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hoftra vida, e non dal piano della Liuella , Se ?n cjuè^ 
fte la vifta opera con fccurczza.c lo fuario, che elle 
ponno fare,nafcc da vna fola cagionc,ehc è il nò efsec 
per accidente legnato bene il piano dell’acqua , il che 
nel modo predetto ottimamente fi corregger perciò 
quando fi tratta di Liuellazioni importanti io non (la- 
urei per mal fatto replicarle vna contro l’altra, acciò 
• fc fuario veruno ci f'ofse potefse corregerfì . Trala- 
scio la dimoftrazione di tutto, fi perche a gl’ interi, 
denti è facile, fi perche per gli altri farà ampiamente 
Spiegata nel mie Ingemmerò Ciui/e, o fia Geemetra Prat- 
tko , Trattato nel quale hò compendiato tutto ciò, 
che appartiene di fapere ad vn perfetto Perito, c dove 
fra l’altre cofe Spiego a lungo i modi di Liuellare, e 
principalmente con quella miaLiuclla Diottrica, ag« 
giungendo altre nuouc Inuentioni . «w * 

Ma perche fi nella fàbrica, come nell’vfo di quella 
Liuella fono necefsarie alcune auuertenze, hò perciò 
ftimaro bene fpiegarne la figura, Seguente, &aggiun- 
gere'alcuni auucrtimenti, che intorno di ciò mi fono 
partiti più opportuni . 

i- A. B. è il Cannocchiale tutto d*vn pezzo di Latto* 
ni però faldati infieme , con Solo il cannello B. oue dà 
il Traguardo, che può allungarli , e actortarfi confor- 
me richiede la vifta . 

D. E. altra Canna di latta faldata con il Cannoc.’ 
duale, grofsa dentro più di vn dito grofso , che da i 
capi fi riuolta in sù per Saldami li cannelli di vetro 
D.C. &E. F. groffi anch’effi piùd’vn pollice. 

G. Piede comporto di trebaftoni de* quali quello 
di mezzo foftiene la Liuella mediante vn femicircolo 
di latta doppio a lei congiunto,& infilato per il centro 
di lui con vna vite, che lo ferra, ed è quello baffone 
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fattoafeifaccie perfettamenfc>aduedclIequafinon 
oppofte,nc contigue iono afflisi gli altri due baflo- 
pi con vite di ferro, i quali fnodandofi s’apiono in 
Triangolo per fermare in piè la Lineila , e iettati Han- 
no vmti al terzo , c con e/sc fi piegano a canto la Li» 
uella per ferrarla con gl'alttiduc ba fìoni , die dall’ai- 
trocapo lafoftenraoo, in vna calsetra lunga, e prò- 4 
potzionata pei espiriate faria portare ouc fi vuole , 


C. D., E F. fono li Cannelli 01 vetro tuoettia can- 
to de* quali Rannodile lottili colonnette di Ragno fer- 
mate mediante vn cerchio pure di Ragno ferrato in 
torno al Cannello nel la parte più alta, & in quelle co» 
fonetreflà fegnatoa canto il vetro il luogo, oue deue 
fatfi giunger l’acqua perche la.Liuclla ilu coi Can* 
nocchiale inOrizonte. 
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tT A Lente oggettiua della Liuella, ferratine! 
(uo cadetto di Bollo A. deueincafo di ca- 
naria fuori per nectarla, o alno efler rimeda al fu o 
luogo pteciio con le lettere fcritteui intorno col Dia- 
mante, che riguardino in fuori, che perciò è alquan. 
to (cerna dal perfetto circolo acciò non polla rimet- 
terfi in altro fito fecondo la circonferenza , da quello, 
che richiede la (uà figura, effendo ripieno di legno 
nella cadetta quella parte, che a lei manca . 

a Similmente l'oculare fi tenga volutola modo, 
che ilcapelo.che (là d6troal cannello fi vegga atra- 
uerfo onzòralmente,e che la crocetta, che vi (là dipin- 
tasùPimboccatura,oue và l’occhio (tia vòlta di (opra. 

3 Nell’operareeflendo necedario darfi voce quel- 
lo, che (là alla Liuella con quello, che (là alla Palina, 
quando la diflanza farà troppo grande può fard, che 
quello, che (là alla Palina habbiaegli ancora |j»buon 
Cannocchiale da vedere la Liuella; & hauer concer- 
tato (eco tré cenni da fare col fazzoletto, o con altro , 
vno de quali voglia dire */cate ,\’àUto ébba/fiif e, e l'al- 
tro fthbtr.e : ouero fi ponno difporre per lo mezo 
più haomini a (ufficienti diflanze , che paffino parola * 
vno all’altro fin doue bifogna ,• ò pure, hauerc vno- 
Tromba Parlante con la quale la voce ardua chiara 
abbaftanza per vn miglio di firada: Ma fe fi liuel- 
latfe a qualche diftanza di più miglia, è necedario 
traguardare a qualche Torre, o fabrica nota >e me- 
diante il Cannocchiale riconofccr bene oue batte il 
pianodel filo interiore di edo, cioè fe a principio»© al 
mezodi qualche fineflra, a qualche cornice, o adal- 
tronotabile contrafegno da poter pofcia far mifurarc 

la 
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U dUlanza darmi di quel fito,óéomafegno notato; ' .^.p 

c correggerla per la rotondità delia terrai come fra ' * 
poco fi dirà» per hauerne ilgiufiodediue. 

4 Habbiafi auuertenza di correggere le liuellazioni 
lunghe fatte in vna fola Razione col calcolo, chefidi* Corr «*'«"t-> 
rà , fottracndonc il numero dall’altezza della Palina, flSieihSt 
ocó tralegno notato nel luogoacui figuardaua;eciò mijiaghepet 
perche la villa nollra mentre guarda nel piano dell’ SSXÌiÈ 
Orizontc fà vna vera linea retta, la quale tocca la sfe- Tei« . 

ra Tcrrcftre nel luogo oue fiamo , ma in dillanza le 
ne và tempre più, e più allontanando i la doue il de* 
cliue, che cerchiamo non e la dillanza del terreno dal 
piano oiizontalc predetto, ma dalla circonferenza 
curua della Terra ; intendendoli quel fico efleio 
più dccliue dell’altro , che è più vicino al centro del* 
la Terra : e di qui viene , che fi come llando in Bolo* 
gna,e guardando a dirittura di Ferrara con vna Duci* 
la ben aggiuftarata/lil nollro Orizontc palla di mol- 
to (opra le Torri di Ferrara j c^sì llando in Ferra- 
ra fi vedrà che il piano d'vna Duella, o fia del loro 
Orizontc v.g. lopra la Torre del Palazzo maggiore, 
paflarà molto al di (opra della nollra Torre, anzi for r Oriwt* « 
le batterà più alto di qualchcdelle nollre Mótagne , polito deh 
il che dalla rotondità della Terra procedeva quale da Torre de gl* 
Ferrara a Bologna porta fino a 400. c più piedi di fua. d ‘ 
rio, là doue la dediuità dalla cima della nollra Torre, °* ’ 
alla cima di quella, per le ofleruazioni del Riccioli, 
non c più di 305. piedi Bologne!! . 

5 Egli è dunque da tapere,che giuda le mifure più 
efatte del circuito della Terra fatte da moderni, le * 
quali portano prolfimamente do. miglia feolognelì 
per grado di circolo maflìmo, vn piano Orizontalo 
prolongato dal luogo, oue egli cocca la fuperficie tcr- 

icftre 


Quanto t* •!* refi re allarfiftinn dVft miglio , filzi dalli fu per fi- 

5 *i^«r°,°*o eie sferica della Terra 7442. diccimillefirntd’vn pie- 
vn miglio • de,chcfonoquafi9. odcic; e perche gl'eccefsi delle 
Secau lui principia del Quadrante fono proffimiflìma- 
mente fra loro cornei quadrati delle loro Tangenti, 
* f fSco Pf * Ìl P crc tò a ritrouare quanto in ciafeuna diflanza, o li* 
uellazione il detto piano s’alzi dalla fuperfic re sferica 
la regola certa fari fare come il Quadrato d’vn mi- 
glio, a 7442. cosi il Quadrato della diflanza proporti 
alladiliauza cercata . 

esempio.,; 

H O* liuellatocon la Liuella Diottrica vna diftan- 
za di pertiche 758. ih vn tratto, e trouato di 
decime dal luogo della Liuella a quello della Palina 
piedi i3.oncie5.voglio fa pere quanto nc dcuofce- 
mare per ragione della sfericità della Terra. Ilmi- 
glioè pcrtiche500.il quadrato delle quali è 25.0000. 
Mail Quadrato di pertiche 758. è 574504. dunque 
fò la regola del tré dicendole 250000. mi dà 7442. 
diccimillefimi,chc mi darà 574564.0 ne viene 17103.' 
dieci millefìitiedi piede, che fonovn piede, e 7i,cen- 
» celimi. Ma per far la regola piu breue; ba ftarà mol- 
tiplicare la diflanza della liuellazione in fe fteffa , & il 
prodotto moltiplicarlo per 7442. e di quello fecondo 
prodotto tagliarne verfo la delira lei ligure, e quelle 
che auanzano verfo la finiflra diuiderle per 25. e 
ciò che ne verrà, faranno cctefime di piedi ,onde pollo 
rn punto alle due figure a delira, il reflanre faranno 
verfo la finiflra piedi intieri , e le due figure fudette i 
cenrefimi di piedi. Moltiplicato dunque 758. in fe 
ftefso 13574564 che moltiplicato per 7442. fi 4275. 
9 ° 5288. Ma tagliate via6.figure» refta 4276. che 

parti- 


partito per 25* fà 1 7 * . & a quello porto il punto alle 
due figure fi piedi i.c 71. eenrefimi, cioè piedi ». on- 
de 8. e mezoincirca, li quali deuono dettraifi dall’al- 
tezza della Palina,onde reftaràil dccliuefudetto pie- 
di 1 r.oncic 8. e raezo. 

Per vlrimo e d*àuucrtrre> che il Cannocchiale per 
cifere di due lenti cojefsemoftrerà gli oggetti volti à 
rouefeio, ma io non hò voluto farlo a 4. vetri, che mo- 
ftrerebbea’diritto,e ciò, perche l’aggiunta di que’ 
due vetri rendeua troppo fcrupolofa la giuftezza del- 
la Liuclla, ladoue nel modo prefenreclla è fecurifiì- 
majnon importando cos’alcuna il vedere gli oggetti 
capouolti» o in piedi, purché fi confcguifca Pefietto 
•bramato d’vn’datta Liuellazione. 

Ma perche molte volte accade di non poter raifu- 
rare la diftanza di due luoghi, fiali per lineila ria , fiali 
per altra occafione » e particolarmente quando fi de- 
uono trauerfare Fiumi, valli, o altri luoghi inacccffibi- 
li,anzi talhora non s’hà ne meno il fico proporziona- 
to permifurarli Geodeticamente > non hauendo doue 
fare due commode dazioni per hauere il Triangolo 
recedano; ftinioche farà gradita vn’Inuenzione alsai 
fàcile per potere con la Liuella medcfima,c con ogn’ 
altro Cannocchiale conolcere in vna fola guardata, o 
(fazione, quanto fia lontano l’oggetto a cui fi guarda , 

Pongafi denrro la canna B. deU*oculare,nd cócor- 
fo de’ fuochi in vece del cerchietto, ouediffifi ponefr- 
fe il capelo per liuellare, vn' altro cerchietto guerni- 
iodi molti capeli, v.g. i2.,o 1 5. tutti equidiftanti,e 
parallelli fra diloro, e con e(Ti io primo luogo, fi faccia 
la leguente prona ; In luogo commodo a ciò fi ponga 
vna pertica, o altra mifura elatta in diftanza di 100. 
pertiche, più» o meno» come può portare il Can- 
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nocchiale per vedere Togctto sfattamente difilato, e 
s’olferui quanti di quelli fpazj fràvncapelo, e l'altro 
occupa tutta detta perrica » o pur mera, come tornai 
commodo, e (e non comprende fpazj intieri, s’acco- 
(li, o allontani all’ogetto quanto bada, perche gii 
comprenda per l'appunto, il che (erbe per commodo 
maggiore, anzi è meglio fare in modo, che ogni fpa- 
zio comprenda tane* onde per appunto, & allhorafi 
mifuri fattamente la didanzi dell'occhio al/a pertica 
fudetta,e queda lì diuida in tante parti quant’on- 
eie habbiamo trouatc comprenderli dentro ad vno 
Ipazio. Darò Tcfempio; conia Liuelia Diottrica, 
che hòfabricata, e donata a quedo llludrifsimo Se- 
nato, il di cui Cannocchiale è come difsi p . piedi in* 
dtdinz 4 di zoo. pertiche io comprcndcua tra l'vn fi- 
lo, e l’altro per appunto cinque onde, onde diuife in 
cinque parti le i oo. pertiche, ne toccano ao. pertiche 
per oncia , il che deue feruirroi di regola in auuenire • 

Volendo adunque fapere quato è lontano qualun- 
que luogo, ch'io p«(Ta vedere con detto Cannocchia- 
le, bada olseruare l’altezza d’vna Finedra, Porta » o 
Colonna, Torre, o altra fimil cola, quanto Ipazio cioè 
ella occupi tra li fi i.ocapeli fudetti podi nel Cannoc- 
chiale, c far miiurare lui luogo la giuda altezza dì 
detta Fmedra.o porta,&c. pertrouarc quant'oncic di 
piede r edau joo comprese tra vn filo, e l’altro, e dando 
20. pertiche per oncia, o quel tanto, che hò veduro 
perefpericnza.che porta quel Cannocchiale, faprò 
beniflìmoquame pertiche è lontano quell’oggetto. 

Perefempio; guardando daS. Michele in Bofco a 
Bologna vedo che vn merlo della Torre degl’AfinelIi 
occupa in altezza per appunto vno fpazto,emezo de 
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«peli fudetti ; fatta mifurare l’altezza di detto merlo; 
lo trouo v. g. oncie 34. onde vno (pazio occupando 
oncie 22. edueterzi, a ao.pcrtiche per oncia farebbe 
ladittanzadi detto Monatteroalla Torre fudetta per- 
tiche 453. c vn terzo. Egli è però afsai meglio Pi- 
gliar vn ogerto.che occupi molti fpazj a vn tratto per ♦ 
hauer piò efatto il numero delloncie compre fe den- 
tro ad vno fpazio foto . 

Quella operazione, hàlafua dimoftrazione affai 
facile, dipendendo dalla prima del fello di Euclide ; 
onde io la tralafcio, folo accennando, che l’cipcrieo- 
za in fatti corri/ponde con tanta efatczza f che non / 
teme punto il paragone dciraltrc Geomewèche opc- dui 
razioni . 

Finalmentènon voglio Iafciar di accennare in que- ; ' 

fto luogo vn modo facile di riconofcere con la Liuella 
Diottrica la vera mifura del Diametro della Terra * 
che feruirebbe per tanto meglio accertarli della fu- 
detta correzione, o diffalco da iatfi alle Lallazioni 
lunghe, & è quello. 

Elegganlì due luoghi vicini al mare, che lì vegga- Moto no*, 
no l’vn l’altro, dittanti 6 . o 7. miglia fra loro, poco 
più, omeno , come farebbe Venezia, e Me ftre: Ma il Diametro 
quella dittanza lìmifuri prima, o con la Liuella nel dclu Tcrr *-» 
modo detto, o in alno inodora quaro fi può ciartifsi- 
inamente, indi pottelì in vno di quelli due luoghi con 
la Liuella Diottrica perfettamente rettificata, fi tra- 
guardi con efsa all’altro, v.g. da Meftrealla Torre di 
S. Marco,o airi a fabrica di Venezia , notando ben 
precilamenre vn conrrafegno, oue rocchi il piano 
orizontale , o fia il filo interiore della Lineila in efsa - 
fabrica, come fi ditte al numero XII. Segnili di poi 
in ambedue i luoghi in vna medefima bora il piano 
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> dell’ acqua elei Mare» & è meglio Phora del mag- 
gior fl jlfo,ntl qual tempo ella non corre quali punto, 
c fi miluri la dillanza perpendicolare del piano di 
detta acqua» così della Duella a Mt lire, come del 
luogo notato con elsa in Venezia» che la differenza, 
♦ che farà fràejueftcmifure farà prodotta dalla sferici- 
tà della Terra . Per dedurre adunque da quelle mifu- 
re il Diametro dalla Terra» balla farla regola del tré, 
dicendo; fe la differenza trouata mi dà ladiflanza del- 
ti due luoghi, che mi darà la medefima diflanza : e ne 
verrà vn numero, da cui fottratta la differenza mede- 
# * fima, il rimanente farà il Diametro della Terra. La 
• ditnoftrjwrcmtr di che pende immediatamente dalla 
3 6 . del terzo d’Euclide , ond’ io per breuirà la trala- 
feio ;folo aggiungendo, che s’habbia in quella ope- 
razione fomma diligenza nelle mifure, perche nell’c- 
fatezza di quelle confille la certezza dell’operato» 
nella quale s'io ammetto la dillanza (upetficiale della 
Terra per la medefima Tangente» è perche in archi 
di circolo di pochi mmuti le Tangenti, & i Seni fono 
infenfibilmente differenti da i loro archi, per modo, 
che fra glivni^e gl’alrri non corre pure di differen- 
za vn vnitìful raggio di iooooooo. pure volendo 
potrebbe!! teger conto di quefto ancora, ma lo ftimo 
ìuperflao . •• 
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